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DOMENICA  
 

II dopo il martirio 
 

 
 
 
 

In quel tempo. Il Signore Gesù 
disse: «Che ve ne pare? Un uo-
mo aveva due figli. Si rivolse al 
primo e disse: “Figlio, oggi va’ a 
lavorare nella vigna”. Ed egli ri-
spose: “Non ne ho voglia”. Ma 
poi si pentì e vi andò. Si rivolse 
al secondo e disse lo stesso. Ed 
egli rispose: “Sì, signore”. Ma 
non vi andò. Chi dei due ha 
compiuto la volontà del pa-
dre?». Risposero: «Il primo». E 
Gesù disse loro: «In verità io vi 
dico: i pubblicani e le prostitu-
te vi passano avanti nel regno 
di Dio. Giovanni infatti venne a 
voi sulla via della giustizia, e 
non gli avete creduto; i pubbli-
cani e le prostitute invece gli 
hanno creduto. Voi, al contra-
rio, avete visto queste cose, ma 
poi non vi siete nemmeno pen-
titi così da credergli».  
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AGOSTINO, L’INQUIETUDINE 
CHE CI ABITA: UN CUORE IN 

CAMMINO VERSO DIO 
Agostino (Tagaste 354/Ippona 
430) presenta se stesso ed ogni 
uomo come viator, pellegrino di 
speranza, che si muove verso Dio, 
non con un movimento fisico dei 
piedi, ma con gli affetti del cuore e 
una retta condotta di vita. E in 
questo cammino del cuore, Cristo 
si fa via; il Cristo umile, che si ab-
bassa fino alla morte in croce per 
innalzare noi alle altezze di Dio. E 
chi ci solleva a Lui è lo Spirito San-
to, che riversa nel nostro intimo 
l’amore sovrabbondante con cui 
possiamo amarci gli uni gli altri e 
vivere nella Chiesa unanimi e con-
cordi. Agostino ha impiegato ogni 
sforzo umano e intellettuale nella 
ricerca della verità, che è ricerca 
di felicità e di bellezza, il bene pre-
zioso da desiderare e possedere 
stabilmente. 
 
Pur attraversando i sentieri 
dell’errore e del peccato, egli non 
ha mai smesso di percepire inte-
riormente l’ansia e la passione per 
la verità. Ed ha trovato la pace sol-
tanto quando ha compreso che 
Dio è la somma Verità per l’uomo: 
“Tu sei grande, o Signore, e molto 
degno di lode… Tu ci hai fatti per 
te ed è inquieto il nostro cuore 
finché non riposa in te” (conf. I, 
1.1). 
 
Niente può saziare la sete dell’uo-
mo se non Dio: “Ogni ricchezza 
che non sia il mio Dio, è pover-

tà” (XIII, 8.9). L’uomo, quando sco-
pre in sé la presenza di Dio, trova 

anche la bussola per orientare la 
sua vita: “Dio mio, io non sarei se 
non fossi in Te” (I, 2,2). Egli ha fi-
nalmente trovato sazietà, conten-
tezza, pace quando il suo amore ha 
scoperto Dio e ha potuto abbrac-
ciarlo, sentirlo, gustarlo fino al 
punto da provare rammarico per 
ogni minuto trascorso senza Dio: 
“Tardi ti amai, Bellezza così antica 
e così nuova, tardi ti amai” (X, 
27.38). 
 
A Dio non si arriva senza conosce-
re l’umiltà di Gesù Cristo. Il vesco-
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Come rispondere, in ottica cristiana, 
alla “crisi ecologica e sociale”, “miope 
e suicida” in cui è caduta l’umanità? È 
la domanda posta alla base del nuo-
vo documento della Commissione 
Teologica Internazionale (CTI), intito-
lato  “Prendersi cura della nostra Casa 
comune – Risposta responsabile e fra-
terna al Dio trinitario”, pubblicato mer-
coledì 2 settembre.
L’origine dell’universo secondo 
scienza e fede
Il primo capitolo sviluppa il dialogo 
con alcune visioni scientifiche e filo-
sofiche del cosmo, illustrando come 
la fede nel Dio creatore offra qualcosa 
che la scienza non riesce a dare, pur in-
dagando “legittimamente” le prime fasi 
dell’universo. 
Il principio sabbatico
Il secondo capitolo – “L’essere umano 
nella Casa comune”  - si apre con una 
riflessione sull’uomo creato a “immagi-
ne e somiglianza di Dio”, il che offre lo 
spunto per ribadire che le differenze – 
di etnia, genere, cultura, status sociale 
o economico – non implicano in alcun 

modo una gradazione gerarchica. Il 
loro utilizzo per discriminare o sotto-
mettere l’altro si allontana dal dise-
gno di Dio. Il documento rimarca poi 
l’importanza del “principio sabbatico” 
il quale, un giorno a settimana, con-
sente alla Terra di riposarsi nel rispetto 

dei ritmi originari, e all’umanità di ren-
dere grazie al Signore con la preghiera. 
Tale principio insegna anche ad “avere 
uno sguardo disinteressato, liberato 
dall’appetito di possedere, dominare o 
aggredire”.
Appello alla conversione ecologica
Il documento riassume, quindi, alcuni 
dati “molto allarmanti sul deteriora-
mento ecologico”. Di qui il forte appello 
lanciato dalla Commissione: di fronte a 
una crisi ecologica “senza precedenti”, 
occorrono non solo soluzioni scientifi-
che e tecniche, ma anche e soprattutto 
“un cambiamento dei valori culturali”, 
una vera e propria conversione ecolo-
gica nel modo di vivere.
Il peccato contro il Creato 
e contro il Creatore
Al riguardo, il documento propone di 
parlare di “peccato contro il Creato e 
contro il Creatore”, una formulazione 
teologica che unisce il danno ambien-
tale al rifiuto del disegno divino della 
creazione.
La logica giubilare e la spiritualità 
ecologica
Il terzo capitolo – “La cura della Casa 

comune”  – offre alcune linee guida 
operative, articolate attorno a cinque 
relazioni fondamentali della persona.
Dal rapporto con Dio deriva la “logica 
giubilare”, basata sulla fraternità e la 
solidarietà, che conduce alla giustizia 
sociale.
Dal rapporto con sé stessi scaturisce 
“una spiritualità ecologica”: di fronte 
all’attuale paradigma tecnocratico che 
impone ritmi frenetici nel lavoro e nella 
vita personale, familiare, sociale e reli-
giosa, tale spiritualità guarda all’ora et 
labora benedettino per invitare a uno 
stile di vita sano e attento al consumo.
Dal rapporto con il Creato conseguo-
no principi come la sostenibilità, l’a-
scolto del “grido sconvolgente” della 
Terra, “tragicamente legato al grido dei 
poveri”, i quali patiscono maggiormen-
te “le conseguenze del maltrattamento 
del pianeta”; il rispetto per la vita.
Dal rapporto con il prossimo emer-
gono la sacralità della vita umana, la 
destinazione universale dei beni, la fra-
ternità.

(estratto da Isabella Piro,  
Vatican News del 2 settembre 2026)

Domenica 27 settembre

VANGELO (Mt 22,34-40)
In quel tempo. I farisei, avendo udito 
che il Signore Gesù aveva chiuso la boc-
ca ai sadducei, si riunirono insieme e 
uno di loro, un dottore della Legge, lo 
interrogò per metterlo alla prova: «Ma-
estro, nella Legge, qual è il grande co-
mandamento?». Gli rispose: «“Amerai il 
Signore tuo Dio con tutto il tuo cuore, 
con tutta la tua anima e con tutta la tua 
mente”. Questo è il grande e primo co-
mandamento. Il secondo poi è simile a 
quello: “Amerai il tuo prossimo come te 
stesso”. Da questi due comandamenti 
dipendono tutta la Legge e i Profeti».

INCASSO NETTO 
FESTA PATRONALE 

di Azzate
Stand gastronomico� € 5.759,00 
Torte� € 816,00 
Banco di Beneficenza� € 1.418,00

Un vivo ringraziamento a 
tutte le persone che, 

con grande generosità 
e spirito di servizio, 
hanno collaborato 
alle varie attività.

La crisi ecologica interpella l’umanità
Documento della Commissione Teologica Internazionale sulla crisi ambientale



La BACHECA della PASTORALE GIOVANILELa BACHECA della PASTORALE GIOVANILE
a cura di don Gioele

 E che la festa inizi...
Sei nella festa! È il tema che accompagna l’inizio del nuovo anno pastorale e ci ricorda una cosa semplice ma 
decisiva: nella comunità cristiana c’è un posto per ciascuno. Nel Vangelo di Matteo, Gesù racconta di un re che 
prepara una festa di nozze e invita molti al banchetto. La festa viene preparata prima ancora che noi arriviamo: 
non dobbiamo dimostrare di essere già buoni, perfetti o preparati. Siamo invitati, e siamo chiamati innanzitutto 
ad accogliere l’invito.
Ma il Vangelo ci mette anche davanti alla possibili-
tà di rifiutare quell’invito. Per questo la festa chiede 

una scelta e, soprattutto, 
chiede di entrarci davve-
ro: non da spettatori, ma 
mettendo a disposizione 
ciò che siamo e ciò che 
abbiamo.
Una comunità vive 
quando ciascuno com-
prende di avere qualcosa 
da portare. Ogni persona 
è un colore necessario 
per comporre l’arcoba-
leno della comunità. Per 

questo essere “nella festa” significa incontrare gli altri, 
costruire relazioni, servire, condividere i propri doni e 
contribuire alla gioia comune.
Ma chi ha ricevuto un invito diventa anche portatore 
dell’invito. La festa cristiana non può rimanere chiusa 
tra pochi: siamo chiamati a dire a tutti che c’è una casa 
pronta ad accogliere, una comunità nella quale incon-
trarsi e un’amicizia, quella con Gesù, capace di dare 
alla vita una gioia da condividere. Perché quando una 
persona è davvero felice di qualcosa, naturalmente de-
sidera che quella gioia raggiunga anche qualcun altro.
La festa è pronta. L’invito è per tutti. E allora la 
domanda rimane aperta: la festa ci sarà, ogni giorno. 
E tu ci sarai?

41a Giornata Mondiale della Gioventù
3-8 agosto 2027 - Seul (Corea del Sud)

Se anche tu ci dai una mano. Grazie per la tua generosità!
Per eventuali offerte, rivolgersi a don Gioele

E che la festa inizi...



AVVISI
Catechismo bambini 2a Elementare - 

1° Ottobre

4 Ottobre

Calendario delle Celebrazioni dal 19 al 27 Settembre

                                                AVVISI 

 01 giu. Chiusura mese maggio M.na del Lago ore21.00 

 04 giu. Morazzone Corpus Domini ore 20.30 

 05 giu.   AZ 5 el. Ore 17.00 ritiro, confessioni, pizza 

 07 giu. BU la messa delle 10.00 è anticipata alle 9.30 

 07 giu. AZ la messa delle 11.00 e’ anticipata alle 10.30 

 07 giu.   SS Cresime BU: ore 11.30 - AZ: ore 15.30  

Iscriviti al canale          
di WhatsApp 

AVVISI DELLA COMUNITA’ 

BATTESIMI 
Per ricevere informazioni contattare 
Laura allo 349.8133227, scaricare il 
modulo di iscrizione dal sito internet 
della CP e inviarlo alla Mail 
info.battesimi@gmail.com 
I battesimi saranno celebrati sempre 
alle ore 15:00 
 

Azzate: prima domenica del mese 
Buguggiate: seconda domenica del 
mese 
Brunello; terza domenica del mese 

Calendario delle Celebrazioni dal 30 MAG. al 07 GIU. 
Sabato  

S. PAOLO VI 

 AZ 17.30 Def. Giulio e Caterina. Remo Nicora. Vallenzasca 
Vittorio e Rigamonti Maria Giovanna 

BRU S.R. 18.00  

30 BU 18.30 Def. Marisa e Cesarino 

Domenica  

SS. TRINITA’ 

 BRU S. R 8.00  

AZ 8.30  

BU 10.00  

BRU S. M 10.00  

31 AZ 11.00 Def. Dott. Franco Berrone. Salvi Elisabetta e 
Ottaviano Giovannetti 

AZ 18.00 Def. Sergio Crespi 

BU 19.00  

Lunedì  
S. GIUSTINO 

 AZ 8.30  

BRU S. R 8.30  

1 BU 08.30  

Martedì  

FERIA 

 AZ.  8.30 Perenich Marta e def. Elvezia, Roberto, Cesarina, e 
def. Fam. Botter 

BRU S. R.  8.30  

2 BUG. 15.00  

Mercoledì  
SS. CARLO 
LWANGA 

 AZ 08.30 Def. Vanoni Rosa 

BRU S.R 08.30  

3 BU 17.00  

Giovedì  SS. CORPO E 
SANGUE DI 

CRISTO 

 AZ. 08.30  

Br. S. R. 08.30  

4 BU. 08.30  

Venerdì  
S. BONIFACIO 

 AZ 08.30 Def. Gianni e Elina 

BRU S. R. 08.30  

5 BU 08.30  

Sabato  

FERIA 

 AZ 17.30 Def. Adriana, Francesco, Bruna, Rosalba e 
Francesco Verrengia 

 Br S.R. 18.00  

6  BU 18.30 Def. Eugenia, Bianca, Romeo 

Domenica    BRU S. R 8.00  

II DOPO 
PENTECOSTE 

 AZ 8.30 Def. Carcano Enrica, Vincenzo e Adele 

 BU 09.30  

 BRU S. M 10.00  

7  AZ 10.30  

 AZ 18.00 Def. Rosario, Anna, Giovanni e Ester 

 BU 19.00  

Chiesa di Santa Maria Annunciata 
Visite guidate ogni domenica  

dalle 15.00 alle 18.00 

Edo 329 985 4212 

Iscriviti al canale 
 di WhatsApp 

 AVVISI della COMUNITÀ

BATTESIMI 
Per ricevere informazioni contattare 
Laura allo 349.8133227, scaricare il 
modulo di iscrizione dal sito internet 

della CP e inviarlo alla Mail 
info.battesimi@gmail.com 

I battesimi saranno celebrati 
sempre alle ore 15:00 

 

Azzate:    1° domenica del mese 
Bugug:    2° domenica del mese 
Brune.;    3° domenica del mese 
 

AVVENTO, QUARESIMA E AGOSTO 
NON SI CELEBRANO BATTESIMI 

Sabato  

FERIA 

 AZ 17.30 Def. Mario e Maria, Caterina e Giulio, Mario e 
Moreno Mai 

BRU S.R. 18.00  

19 BUG 18.30 Def. Patrizia 

Domenica   BRU S. R 8.00  

AZ 8.30 Def. Luigi, Piera, Tiziana, e tutti def. Fam. 
Muraro e Carraro 

BUG 10.00  

BRU S. M 10.00  

20 AZ 11.00 Def. Francesca e Alberto 

AZ 18.00  

BUG 19.00  

Lunedì   AZ 8.30  

BRU S. R 8.30  

21 BUG 8.30 LITURGIA DELLA PAROLA 

Martedì   AZ.  8.30  

BRU S. R.  8.30  

22 BUG. 15.00  

Mercoledì   AZ 08.30  

BRU S.R 08.30  

23 BUG 17.00 Def. Rinuccia 

Giovedì   AZ. 08.30 Def. Giovanni Marchioni 

Br. S. R. 08.30  

24 BU. 08.30  

Venerdì   AZ 08.30  

BRU S. R. 08.30  

25 BUG 08.30  

Sabato  

FERIA 

 AZ 17.30 Def. Remo Bernasconi 

 Br S.R. 18.00  

26  BUG 18.30  

Domenica    BRU S. R 8.00  

 AZ 8.30 Def. Triacca Giuseppe e Teresa; Enrico 
Triacca, Giuseppina Brugnoni 

 BUG 10.00  

 BRU S. M 10.00  

27  AZ 11.00 Def. Romanò Placido, Giuseppe e Romanò 
Cosimo 

 AZ 18.00 Def. Vincenzo e Vittorina 

 BUG 19.00  

Chiesa di Santa Maria Annunciata 
Visite guidate ogni domenica  

dalle 15.00 alle 18.00 
Edo 329 985 4212 

CON TE GESÙ...
Invito a partecipare 

alla preghiera personale, 
rivolto agli uomini 

della  nostra Comunità
(vedi volantino esposto in bacheca)
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VANGELO Gv 3, 16-21 
 

In quel tempo. Il Signore Gesù disse 
a Nicodèmo: «Dio ha tanto amato il 
mondo da dare il Figlio unigenito, 
perché chiunque crede in lui non va-
da perduto, ma abbia la vita eterna. 
Dio, infatti, non ha mandato il Figlio 
nel mondo per condannare il mondo, 
ma perché il mondo sia salvato per 
mezzo di lui. Chi crede in lui non è 
condannato; ma chi non crede è già 
stato condannato, perché non ha cre-
duto nel nome dell’unigenito Figlio 
di Dio. E il giudizio è questo: la luce 
è venuta nel mondo, ma gli uomini 
hanno amato più le tenebre che la lu-
ce, perché le loro opere erano malva-
gie. Chiunque infatti fa il male, odia 
la luce, e non viene alla luce perché 
le sue opere non vengano riprovate. 
Invece chi fa la verità viene verso la 
luce, perché appaia chiaramente che 
le sue opere sono state fatte in Dio». 

Cari Parrocchiani 

È sotto l’occhio di tutti che la stra-
grande maggioranza delle nuove 
generazioni si stanno allontanando 
dalla fede cattolica; il fenomeno è 
certamente molto complesso da 
analizzare, tuttavia abbiamo riscon-
trato alcune casistiche ricorrenti. 
Innanzi tutto il fenomeno è globale 
e riguarda non soltanto i giovani in 
senso stretto ma anche quelli che 
giovani non lo sono più, cioè gli a-
dulti. Questo ci fa capire che 
l’allontanamento dalla fede è in atto 
da diversi decenni. Un secondo a-
spetto è lo scetticismo intellettuale 
che dilaga sempre più nelle società 
moderne, diretta conseguenza che 
della fede non si parla più come pri-
ma. Pensiamo alla vita familiare: 
quanto mostriamo in famiglia la fe-
de? Oltremodo nei vari contesti, 
anche educativi, dilaga sempre più 
un laicismo che mette al bando la 
spiritualità in genere, non solo quin-
di la fede cristiana. Potremmo an-
che indicare i vari social come re-
sponsabili dello sdoganamento di 
idee contrarie al cristianesimo, diso-
rientando coloro che si stanno co-
struendo anno dopo anno un codice 
morale/etico. Ci sono tante altre 
cose che potrei indicare, tuttavia il 
compito del pastore è quello di indi-
care anche una via d’uscita. Con il 
consiglio pastorale ci siamo trovati 
ad affrontare questa questione e ne 

è venuto fuori che esiste un collega-
mento tra la famiglia e l’educazione 
della fede. In prima istanza si ricono-
sce la necessità di aiutare i genitori 
dei bambini nel loro cammino per-
sonale di fede, in modo tale che i 
figli abbiano un esempio che sia più 
di una semplice testimonianza ma 
una vera cura e una rinascita della 
spiritualità soprattutto familiare. Si 
riconosce che il compito di educare 
alla fede i figli è dei genitori che 
nell’atto del Battesimo hanno pro-
messo di farlo; la Chiesa ha ricono-
sciuto in loro questa capacità, se 
così non fosse la conseguenza sa-
rebbe ovvia. Se l’avvenire della cate-
chesi è nelle mani dei genitori la 
comunità cristiana deve farsi carico 
di aiutare i genitori impegnandosi 
con loro. Occorre trovare catechisti 
non più dei bambini ma dei genitori 
affinchè siano messi nella condizio-
ne di educare i loro bambini alla fe-
de cristiana. Si dovrà quindi iniziare 
dalla pastorale battesimale infor-
mando i genitori della responsabilità 
che essi si assumono chiedendo il 
battesimo. Qualcuno potrebbe o-
biettare che tutto questo potrebbe 
portare ad un ulteriore allontana-
mento delle famiglie dalla Chiesa, a 
tale obbiezione risponderei che 
l’attuale sistema di Iniziazione Cri-
stiana porta soltanto ad un 6% di 
permanenza alla fede, e il dato è in 
diminuzione.                Don Aldo 

RIPARTIRE DALLA FAMIGLIA 
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V A N G E L O  L c  6 ,  2 0 - 3 1 
In quel tempo. Il Signore Gesù, alzà-
ti gli occhi verso i suoi discepoli, di-
ceva: «Beati voi, poveri, perché vo-
stro è il regno di Dio. Beati voi, che 
ora avete fame, perché sarete saziati. 
Beati voi, che ora piangete, perché 
riderete. Beati voi, quando gli uomi-
ni vi odieranno e quando vi mette-
ranno al bando e vi insulteranno e 
disprezzeranno il vostro nome come 
infame, a causa del Figlio 
dell’uomo. Rallegratevi in quel gior-
no ed esultate perché, ecco, la vostra 
ricompensa è grande nel cielo. Allo 
stesso modo infatti agivano i loro 
padri con i profeti. Ma guai a voi, 
ricchi, perché avete già ricevuto la 
vostra consolazione. Guai a voi, che 
ora siete sazi, perché avrete fame. 
Guai a voi, che ora ridete, perché sa-
rete nel dolore e piangerete. Guai, 
quando tutti gli uomini diranno bene 
di voi. Allo stesso modo infatti agi-
vano i loro padri con i falsi profeti. 
Ma a voi che ascoltate, io dico: ama-
te i vostri nemici, fate del bene a 
quelli che vi odiano, benedite coloro 
che vi maledicono, pregate per colo-
ro che vi trattano male. A chi ti per-
cuote sulla guancia, offri anche 
l’altra; a chi ti strappa il mantello, 
non rifiutare neanche la tunica. Da’ a 
chiunque ti chiede, e a chi prende le 
cose tue, non chiederle indietro. E 
come volete che gli uomini facciano 
a voi, così anche voi fate a loro». 
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